
VERTECCHI

FORUM

S
e Sparta piange, Atene non
ride. Fine di tutte le speri-
mentazioni anche allo
Scientifico e al Linguistico,

ma con diverse aggravanti che cer-
cheremo di spiegare. Filosofia, arte
e ginnastica (non ce ne vogliano i
professori di Scienze motorie)
avranno le stess ore complessive:
66, due a settimana.

Si torna alle tre ore e basta di lin-
gua (solo una), insomma, al più tra-
dizionale vetusto Scientifico. Non si
eccede con le Scienze, restano le
quattro re di matematica al triennio
e le cinque al biennio. Ci sarà lo
Scientifico con opzione tecnologica.
Scompare il Latino, si fa un po’ più
di Fisica e Chimica sin dal primo bi-
ennio. Filosofia sempre all’osso. A
questo punto perché chiamarlo an-
cora Liceo, si poteva soprprendere
annoverandolo tra gli Istituti tecnici
e il ministero ci faceva più bella figu-
ra.

Il Linguistico della cosiddetta ri-
forma, senza le sperimentazioni che
sono state in questo decennio la for-
za primaria di questo tipo di scuola,
sarà derubricato più o meno ad un
Istituto tecnico del Turismo (che for-
se non ci sarà più), anzi peggio. Si
faranno bene solo le lingue stranie-
re (ma allora perché continuarlo a
chiamare Liceo). Latino si farà solo
al biennio; due orette di geografia
sempre al biennio; due orette di filo-
sofia, tre di matemiatica ridotte a
due l’ultimo anno, due orette di sto-
ria dell’arte al triennio. 27 ore al bi-
ennio e 30 al triennio, per non esage-
rare. Per esempio oggi, al liceo Lin-
guistico Joyce di un paese vicino Ro-
ma, Ariccia, si fanno 34 ore al bien-
nio e 35 al triennio. Si fanno benen
tre lingue, ma anche la matematica
ed il Latino sio studia quanto basta
per tutti e cinque gli anni. Si fanno
bene la Filosofia e anche la Storia, si
può studiare anche il diritto e abba-
stanza bene anche Fisica e Chimica.
Una vasta e robusta cultura liceale
con approfondimento delle lingue.

Tutto questo sparirà. Forse per-
ché sapere troppo crea dei cittadini
esageratamente connsapevoli.❖

L’illustre docente di Didattica

nelle pagine del Forum spiega

perchélariformapromessapro-

prio non va.
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Fine di tutte le sperimentazioni anche in questo caso, estinzione
del Latino. Resta laMatematica nel primo e le lingue nel secondo

I tagli

Dal16al20dicembresi terràa

Bologna la scuola di alta for-

mazione sulla seconda repubblica

organizzata dai giovani democrati-

ci. «L'idea nasce dalla convinzione

diunascarsaanalisidellastoriapoli-

ticarecentediquestopaese-spiega

in una nota Fausto Raciti, segreta-

rionazionaledeigiovanidemocrati-

ci-. Pensiamoche le radici della crisi

attualesianodaricercarsineitrenta

anni che abbiamo alle nostre spal-

le».

Se questa è una riforma

In un primo momento quest’anno
alle scuole era stato sottilemnte
chiesto di pagare le supplenze con
i fondi per il pof, come anticipo.
Nelle scuole, anche nei migliori li-
cei, mancano le cose elementari:
dalla carta per le fotocopie, ai sol-
di per rimettere a posto nell’imme-
diato fineste rotte o termosifoni
non funzionanti in attesa dell’inter-
vento delle istituzioni titolate a far-
lo.

La famosa e tra poco archiviata
sperimentazione Brocca, dal no-
me di chi l’ha pensata diversi anni
fa, è stata il fiore all’occhiello di
molti licei sia classici sia scientifi-
ci. Guardare nei siti delle scuole,
che ormai parlano di sé attraverso
internet. Le scuole sono in grande
ansia. Dalla partenza di questa de-
bole riforma dipende anche la per-
manenza o meno di molti professo-
ri, la loro presenza su uno o più isti-
tuti, l’ulteriore rigonfiamento del
precariato.

Perché è ovvio che il risparmio
sulle ore non corrisponderà ad un
incremento della dotazione: sarà
tutto un taglio a cascata. Le scuole,
per non perdere studenti, offriran-
no corsi a pagamento o aumente-
ranno le tasse.❖
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